
NON LASCIAMOLI SOLI!  
Carissimi fratelli, c'è nel cuore di ognuno dei ragazzi della nostra diocesi un 
desiderio profondo di Dio, un'anima che esprime questo desiderio in mille 
maniere diverse: voglia di raccontarsi, di sperimentare, di provare "la vertigine"; 
bisogno profondo di stare con gli altri, di superare l'isolamento, di trovare accoglienza e punti di 
riferimento tra gli adulti; rifiuto dei formalismi, delle relazioni non autentiche, degli spazi rigidi e 
non vitali, perché si è alla ricerca di un'appartenenza, di un nuovo modo di stare al mondo, di 
pensarsi, di agire. Una nostalgia di Dio trapela persino in molti di coloro che dicono di non credere 
in nessun tipo di religione o di filosofia (forse più della metà dei nostri ragazzi): più che di un 
rifiuto di Dio si tratta di una presa di distanza da un certo modo di vivere la vita cristiana appreso 
nelle stanze del catechismo parrocchiale e che ora, a questi adolescenti, non dice più niente perché 
non c'entra quasi nulla con quello che vivono. (Bichi-Bignardi, Dio a modo mio, p.176). Questo ci 
interpella profondamente. Non lasciamoli soli!  
A quali conversioni il Signore ci sta chiamando, quali esodi ci vuole far compiere, attraverso le 
provocazioni che i ragazzi ci fanno e che siamo chiamati ad ascoltare e a prendere seriamente in 
considerazione? 
C'è un rischio reale davanti a noi: che non cogliamo fino in fondo la svolta epocale che stiamo 
vivendo. Il Signore ci sta parlando attraverso la voce di questi giovani, nostri figli: trasmettere a 
loro la fede richiede un ripensamento profondo non solo delle iniziative di pastorale giovanile, ma 
del nostro essere Chiesa. Papa Francesco parla di un "improrogabile rinnovamento ecclesiale": 
"Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli 
orari, il linguaggio e ogni struttura ecclesiale diventino un canale adeguato per l'evangelizzazione 
del mondo attuale, più che per l'autopreservazione" (EG 27). 
 
Per tanto, in stretta comunione con l’ufficio nazionale della Pastorale Giovanile, continuiamo come 
diocesi ad accogliere e proporre iniziative legate alla preparazione del Sinodo che si celebrerà ad 
ottobre. 
Due sono gli appuntamenti che, in modo particolare, aiuteranno i nostri giovani ad entrare 
nell’evento sinodale. 
Il primo: Per mille strade…con Maria! 
Si tratta di un cammino che attraverserà alcuni santuari mariani della nostra diocesi. Tale iniziativa 
ci permetterà di riflettere sulla metafora del viaggio: siamo pellegrini che incontrano, testimoniano e 
annunciano il Signore; il nostro cammino non è un’Odissea senza destinazione ma un Esodo verso 
una Meta. 
Il secondo: Siamo qui! 
I giovani della nostra diocesi si recheranno a Roma per l’incontro nazionale con Papa Francesco. 
In queste iniziative vi chiedo di coinvolgere tutte le aggregazioni laicali che faranno riferimento alla 
pastorale giovanile diocesana che coordinerà la partecipazione all’evento di Roma. 
Trovate i dettagli degli eventi nella locandina che vi sarà distribuita. Grazie per la vostra 
collaborazione. 
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